
      COMUNE DI MONTEGIORGIO
          Provincia di Fermo

MICHELE ASSESSORE Presente

Presenza

COPIA DI ATTO DELLA GIUNTA COMUNALE
Seduta del 23-03-2017 n. 29

OGGETTO: PIANO TRIENNALE 2017/2019 DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE
DELLA SPESA AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 594 E SEGUENTI, DELLA L. 24/12/2007 N.
244 E DELL'ART. 16, COMMI 4, 5 E 6, DEL D.L. N. 98/2011. APPROVAZIONE.

L'Anno  duemiladiciassette il giorno  ventitre
del mese di marzo alle ore 13:00, nella Residenza Municipale si e' riunita la Giunta Comunale nelle
persone dei Signori:

MARZIALETTI STEFANO ASSESSORE Assente

Cognome
BENEDETTI

BACALINI MARIA GIORDANA ASSESSORE Presente

ARMANDO SINDACO

VITA MICHELA ASSESSORE Presente

Presente

Presenti:    4
Assenti :    1

Assiste il Segretario  Dott. Tozzi Nando
Il presidente, che ha constatato il numero legale degli intervenuti e dichiarata valida la seduta,
passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

Nome Carica
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GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2, comma 594, della Legge 244/2007 (legge finanziaria 2008), che prevede l’obbligo,
per le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, di adottare piani
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione nell’utilizzo:
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro
nell’automazione d’ufficio;
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di
trasporto, anche cumulativo;
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali;

Visto inoltre il D.L. 67.2011 n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito
in Legge 15 luglio 2011 n. 111, che all'art. 16 Contenimento delle spese in materia di impiego
pubblico, al c. 4 stabilisce: <<...le amministrazioni possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno
piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione
amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di
funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle
consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione
vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e
finanziari>>;

Considerato che la ricordata normativa dispone altresì che le eventuali economie, effettivamente
realizzate attraverso i Piani Triennali di razionalizzazione e aggiuntive rispetto a quelle derivanti da
precisi obblighi normativi, <<...possono essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50
per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei piani
previsti dall'art. 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.... Le risorse.... sono utilizzabili
solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio....il raggiungimento degli
obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani..... I risparmi sono
certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo....>> (Art. 16 c. 5 D.L.
n. 98/2011, convertito in legge 111/2011);

Considerato che la restante quota di risparmi (minimo del 50%) costituiscono economie per il
bilancio dell’ente;

Precisato che i risparmi conseguiti sono destinabili alla contrattazione decentrata dopo la
consuntivazione e l’accertamento, per ogni singola annualità, del raggiungimento degli obiettivi
fissati per ciascun singolo intervento. Inoltre le risorse sono rese disponibili in seguito ad apposita
certificazione da parte del Revisore dei Conti;

Vista la circolare 11 novembre 2011 n. 13/2011 (in G.U. 27/2/2012 n. 48) della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto “Indicazioni per la
destinazione alla contrattazione integrativa delle economie conseguite dalle amministrazioni per
effetto dell'art. 61, comma 17, del decreto legge n. 112/2008 e dell'art. 16 del decreto-legge n.
98/2011.”;

Vista l'allegata proposta di Piano di razionalizzazione della spesa per il triennio 2017-2019
predisposta di concerto con i vari Servizi comunali, proposta finalizzata a dare applicazione all’art.
2, comma 594 e seguenti, della legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) e all’art. 16, commi 4 e 5,
del D.L. n. 98/2011, così come convertito in legge n. 111/2011;
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Visto che gli interventi previsti nel Piano in oggetto sono funzionali al perseguimento di obiettivi di
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, pur consentendo agli uffici di
disporre di supporti strumentali idonei al raggiungimento degli obiettivi gestionali stabiliti da questa
Amministrazione;

Considerato che la realizzazione del Piano di Razionalizzazione (PdR) coinvolge molti soggetti che
in vari modi possono beneficiarne. Tra questi vanno certamente elencati:
a) l’ente, che avrà a disposizione maggiori risorse da destinare ad altri servizi rivolti al cittadino;
b) gli organi di vertice politico, che potranno concretamente dimostrare ai cittadini la ferma volontà
di razionalizzare spese e servizi e di condurre una serrata lotta agli sprechi e alle spese
improduttive;
c) il personale dipendente coinvolto nella quotidiana attività per lo stimolo a nuove idee e “messa a
regime” degli interventi;
d) le OO.SS., che potranno recuperare maggiori margini di contrattazione, in questa fase
caratterizzata da ridotte disponibilità di risorse finanziarie;
e) i cittadini/utenti, che sempre più in modo incisivo chiedono alla “loro” amministrazione azioni
concrete di trasparenza, razionalizzazione, snellimento.

Considerato che:
- le misure di razionalizzazione previste per il triennio 2017/2019 sono riportate nelle schede
allegate al presente Piano, che ne formano parte integrante e sostanziale; in ciascuna scheda si è
provveduto a definire e descrivere l’attività o la spesa oggetto dell’intervento, le azioni o le attività
da intraprendere, i risultati ottenibili e i servizi maggiormente coinvolti;
- si è preso a riferimento la spesa storica rappresentata in genere dai valori a consuntivo 2016, per
i progetti avviati nel 2017, ovvero al 2015 o alla media degli ultimi 2/3 anni  per i progetti avviati
prima del 2017, al fine di permettere una comparazione reale su base annua. Con riferimento a
questi importi si è prevista la nuova spesa realizzabile nel triennio e i risparmi conseguibili rispetto
alla spesa storica.

Dato atto dell’acquisizione dei pareri favorevoli, espressi ai sensi degli articoli 49, comma 1 e
147bis del D, Lgs. n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio Personale, per quanto concerne la
regolarità tecnica e la correttezza amministrativa e dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria per la
regolarità contabile;

Con votazione palese unanime

DELIBERA

Di richiamare la premessa narrativa che precede, approvandola e assumendola quale parte1)
integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce
motivazione anche ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.

Di approvare il “Piano triennale 2017 – 2019 di razionalizzazione della spesa”, allegato “A” alla2)
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, finalizzato a dare
applicazione all’art. 2, comma 594 e seguenti, della legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) e
all’art. 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98/2011, così come convertito in legge n. 111/2011.

Di disporre che, in relazione agli obiettivi indicati nel Piano di cui al punto 2, le effettive e3)
aggiuntive economie eventualmente realizzate e certificate a consuntivo dal Revisore dei Conti,
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con la scheda verifica dei risultati allegata al piano stesso, saranno destinate, nella misura del
50 per cento, alla contrattazione integrativa.

Di dare atto che tutti i responsabili dell’Ente sono tenuti a porre la massima attenzione alla4)
concreta realizzazione delle azioni e degli interventi previsti dal Piano di razionalizzazione che
si approva con il presente atto.

Di disporre la pubblicazione del Piano di cui al punto 1 sul sito web del Comune nonché5)
l’informazione alle RSU e OO.SS.

Inoltre;

LA GIUNTA COMUNALE

In relazione all'urgenza che tale provvedimento riveste;

Con separata, palese ed unanime votazione;

DELIBERA

 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile  ai sensi del IV comma dell'art. 134 del
Decreto Legislativo n̂ 267/2000.
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Pareri ex art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni
Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA il sottoscritto Responsabile del Servizio Interessato esprime

PARERE Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 22-03-2017

Il Responsabile del Servizio Interessato
             F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

(Firma all'originale)
________________________________________________________________________________________________
Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esprime

PARERE Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 22-03-2017

Il Responsabile del Servizio Finanziario
             F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)
________________________________________________________________________________________________

Pareri ex art. 147 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE Favorevole di regolarità tecnica e si attestano la REGOLARITA' e la

CORRETTEZZA dell'azione amministrativa in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 22-03-2017

Il Responsabile del Servizio Interessato
             F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)
________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________
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F.to ARMANDO BENEDETTI

Il PRESIDENTE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi, all'Albo Pretorio presente nel sito web istituzionale di questo Comune
www.comune.montegiorgio.fm.it accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno
2009, n. 69)
In data 11-04-2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Dott. Tozzi Nando

_______________________

La presente delibera, a norma dell'art. 134 del Decreto Legislativo n̂ 267/2000 e' divenuta
esecutiva in data 23-03-2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Dott. Tozzi Nando

_______________________

Copia della presente deliberazione viene trasmessa agli uffici competenti

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio presente nel
sito web istituzionale di questo Comune www.comune.montegiorgio.fm.it accessibile al pubblico
(art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69)  dal 11-04-2017 al 26-04-2017 per 15 giorni
consecutivi, senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio li  IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Dott. Tozzi Nando
............................

Il presente atto è conforme all'originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo.

Montegiorgio, lì __________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
         Dott. Tozzi Nando

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
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F.to Nando Dott. Tozzi
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